
	 	 	 	

 65° Congresso Internazionale Multisala  SCIVAC, Rimini 28 - 30 maggio

29/mag/10 30/mag/10

13,40 - 16,20

Il comportamento eliminatorio del gatto: 

patologie organiche e comportamentali a 
confronto

 

09,20 - 12,00

Sessione avanzata

Le basi neurologiche dellʼempatia:

i neuroni specchio

30/mag/10

Giornata formativa: il patentino

Il Notiziario SISCA

Aprile 2010

SI
SC

A
NOTIZIARIO



Il comportamento del cane anziano: fisiologico o patologico?

L’invecchiamento è un processo fisiologico che interessa tutti 
gli esseri viventi e si manifesta,  negli animali da compagnia, 
con modificazioni sia delle funzioni cellulari, tessutali e orga-
niche sia delle risposte comportamentali. L’invecchiamento 
interviene disorganizzando l’insieme dei comportamenti,  faci-
litando la comparsa di alterazioni cognitive ed emozionali e 
aggravando le affezioni comportamentali già in atto. Anche se 
sono presenti delle differenze in relazione alla specie e all’in-
dividuo,  sembra che le alterazioni a carico delle membrane 
cellulari, del metabolismo neuronale, dei recettori e del turn-
over dei neurotrasmettitori siano alla base del processo di 
disorganizzazione. Il sistema nervoso centrale è particolar-
mente sensibile all’invecchiamento poiché i neuroni hanno 
una ridotta capacità di rigenerazione e le deficienze delle cel-
lule nervose sono difficilmente compensabili. 
 
I sistemi di neurotrasmissione subiscono un processo di di-
sorganizzazione dovuto sia alla diminuzione della sintesi del 
neurotrasmettittore sia alla variazione numerica dei recettori. 
Negli animali anziani, secondo P. Pageat, il sistema coliner-
gico svolge un ruolo fondamentale nel deficit mnemosico 
poiché il numero dei recettori colinergici muscarinici dimi-
nuisce,  soprattutto a livello della corteccia, e si riduce la sin-
tesi e la liberazione dell’acetilcolina. Nell’uomo l’alterazione 
dei processi mnemosici gioca un ruolo fondamentale nella 
Malattia di Alzheimer e nelle demenze senili tipo Alzheimer in 
cui compaiono alterazioni progressive della memoria che 
dapprima interessano solo gli episodi accaduti recentemente 
mentre in un secondo tempo si estendono sino a provocare un 
disorientamento temporale con modificazione del linguaggio, 
ripetizione di gesti senza un apparente scopo e incapacità di 
riconoscere persone e oggetti.  La produzione delle catecola-
mine, in modo particolare della dopamina e della serotonina, 
si modifica soprattutto nella corteccia, nella sostanza nigra, 
nei nuclei della base e nel sistema limbico. Nel cane anziano 
il numero dei recettori dopaminergici e serotoninergici, so-
prattutto 5HT1 e 5HT2, diminuisce e studi compiuti da P. 
Pageat hanno dimostrato che queste alterazioni sono alla base 
delle modificazioni cognitive, motorie e dell’umore. Gli studi 
effettuati nell’uomo mostrano un’alterazione dei recettori D1 
e D2 che comporta la presenza di acinesia, irrigidimento della 
muscolatura e tremori delle estremità e del capo che caratte-
rizzano il Morbo di Parkinson. L’invecchiamento si accom-
pagna anche alla riduzione qualitativa e quantitativa dei recet-
tori alfa e beta adrenergici soprattutto a livello della corteccia 
e dell’ippocampo che comporta un’alterazione dei processi 
mnemosici. Alcuni Autori,  in seguito alle esperienze effettua-
te nel ratto e nel cane, hanno evidenziato la sopravvivenza 
selettiva dei recettori alfa 2. Non si evidenziano, invece, si-
gnificative differenze in relazione alla concentrazione del 
GABA e al numero dei recettori gabergici. Nell’animale an-
ziano possono essere presenti alterazioni endocrine che ri-
guardano soprattutto il metabolismo degli ormoni tiroidei. Il 
tasso circolante della tiroxina (T4) e della triiodotironina (T3) 
è simile a quello presente nell’animale giovane ma la biosin-
tesi e il turnover della tiroxina sono diminuiti.  Secondo P. 
Pageat questa diminuzione può variare dal 25 al 50% e la 
secrezione dell’ormone tireotropo (TSH) in risposta al fattore 
di stimolazione secreto dall’ipotalamo (TRH) è ridotta. Du-
rante l’invecchiamento, a causa dell’aumento dell’attività 
della monoamino - ossidasi B, viene meno il feed – back ne-
gativo messo in atto dalla dopamina sulla produzione del co

lesterolo a livello dell’asse ipotalamico - ipofisario e negli 
animali anziani appare frequentemente una Sindrome di 
Cushing Spontanea.

Gli studi effettuati in medicina umana in relazione alle de-
menze senili e in modo particolare alla Malattia di Alzheimer, 
hanno mostrato la presenza di una atrofia corticale, associata 
a una dilatazione ventricolare, e di una perdita neuronale in 
alcune aree cerebrali. La deposizione delle placche amiloidi, 
costituite dalla deposizione di sostanza amiloide all’esterno 
dei neuroni, e la degenerazione neurofibrillare,  dovuta all’ac-
cumulo di materiale fibrillare all’interno delle cellule nervose, 
provocano la morte neuronale che comporta il deficit delle 
funzioni cognitive. Alcuni Autori hanno rilevato la presenza 
di queste alterazioni anche in individui sani e, dunque,  la pre-
senza delle placche amiloidi e della degenerazione neurofi-
brillare non è sufficiente per spiegare l’eziologia della malat-
tia. Nel cane M. A. Colle ha evidenziato la presenza dell’atro-
fia corticale e di placche, costituite da una sostanza simile a 
quella amiloide, mentre non ha riscontrato la degenerazione 
neurofibrillare. 

Negli ultimi decenni la vita media degli animali da compa-
gnia è aumentata:  nel cane e nel gatto si sono osservati in-
crementi fino al 25%. Nel contesto delle consultazioni le pa-
tologie del comportamento legate all’invecchiamento rappre-
senteranno una percentuale sempre più importante e l’età più 
frequente di insorgenza dei sintomi si aggira a partire dai 7 
anni.Per quanto riguarda la Depressione da Involuzione il 
principale motivo di consultazione consiste nella frequente 
emissione, durante il giorno e la notte, di vocalizzi effettuati 
senza una “apparente ragione”. Inoltre il proprietario afferma 
che il cane “ha cambiato le proprie abitudini” in quanto ap-
pare “confuso” ed elimina ovunque all’interno dell’abitazio-
ne, anche nel luogo di riposo. I pazienti affetti da Sindrome 
Confusionale presentano episodi di disorientamento spaziale 
e temporale: si perdono all’interno di una stanza dell’abita-
zione e si svegliano durante la notte chiedendo di giocare. 
Inoltre i principali apprendimenti, come ad esempio l’elimi-
nazione appropriata, vengono meno.

In occasione della visita sanitaria geriatrica il Medico Veteri-
nario dovrà identificare precocemente i sintomi di un invec-
chiamento patologico ponendo domande “mirate” al proprie-
tario in relazione alle modificazioni del comportamento del 
cane che si sono verificate nel corso dell’ultimo periodo. La 
prognosi è purtroppo infausta in quanto non è possibile la 
guarigione ma il trattamento precoce permette il rallentamen-
to dell’instaurarsi del quadro sintomatologico e della progres-
sione della patologia.
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Il comportamento eliminatorio del gatto: 
patologie organiche e comportamentali a 
confronto

Sabato 29 maggio, sala 7

14. 20  Eliminazione inappropriata: sinto-
mo di malattia organica (V. Pantaleo)

15.00  Eliminazione inappropriata e mar-
catura urinaria: sintomo di malattia comporta-
mentale   (S. Giussani, I. Merola)

15.40  Terapia feromonale e farmacologi-
ca dell’eliminazione inappropriata e della marca-
tura urinaria        (S. Giussani)  
      
16.20  La terapia comportamentale: un 
punto di incontro tra specialisti 
      (I. Merola)

Le basi neurologiche dell’empatia: i neu-
roni specchio

(Prof. F. Caruana)

Domenica 30 maggio, sala 9

I recenti sviluppi nell’ambito  delle neuroscienze 
del sistema motorio dimostrano che la corteccia 
motoria viene reclutata durante  l’osservazione di 
azioni e non solo durante l’esecuzione. Questo 
sistema è  stato messo in relazione con la capaci-
tà di comprendere le azioni e le  intenzioni dei 
nostri consimili mediante  una via automatica e 
non cognitiva. La scoperta  di tale sistema ha 
portato inoltre alla formulazione dell’ipotesi per 
cui la stessa logica sottesa al meccanismo mirror 
per le azioni possa valere per altri domini funzio-
nali quali emozioni e sensazioni. Il lavoro con-
giunto  di tali meccanismi può essere pensato 
come parte del substrato neurale  dei meccanismi 
di comprensione immediata ed empatica degli 
altri.


